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Introduzione

Questa raccolta è completamente diversa rispetto alla precedente, racchiude sentimenti diversi, si 
potrebbe dire a volte contrastanti. Queste poesie sono dedicate ai miei figli, a mio marito ed ai miei 
amici, a coloro che ho dovuto lasciare per strada volente o nolente, a coloro che mi sono rimasti vicini 
o che si sono allontanati, a coloro che mi hanno insegnato a vivere con la disciplina ed il rispetto; 
quelle persone mi hanno comunque lasciato una parte di loro e dei momenti indimenticabili che ho 
voluto tradurre in versi, o forse non sapendo ben esprimere a parole i miei sentimenti ho solo voluto 
dargli una forma diversa.
A volte la semplicità di tali sentimenti ci impedisce di vederne la vera essenza e potenza ed il nostro 
orgoglio ci impedisce di superare le incomprensioni e ci rende avidi nel dare agli altri ciò che 
bramiamo per noi. Non riusciamo a comprendere e ad amare ciò che abbiamo fino a che non lo 
abbiamo perso, è la frase più vera che abbia mai sentito, eppure riusciamo a ripetere gli stessi errori di 
sempre come muli inchiodati al suolo, senza smuoverci di un solo millimetro dalla nostra posizione.



“Quando il mondo ti cadrà addosso, io sarò lì a raccogliere i pezzi della 
tua vita per aiutarti a ricostruirla”
                                 Rashna



 

 pagina lasciata intenzionalmente bianca



SEDICI ANNI

Sedici  anni passati
come il vento.
Sedici anni rivisti
in un minuto.
Non una parola, non un gesto.
Rimanere immobile
da sola in una
stanza vuota.



THE FOG

The fog
so inpenetrable,
it's white veil
it wrop itself
like in one craddle.
The wall
than it stay in front you
it seen frozen snow
you fall asleep.



TO RECOGNIZE

I know I love a person
invisible.
I know I love
inutly.
But i Know also than when it will come that 
I'll recognize.



Sei come
una sorgente fresca:
trasparente, 
vitale.

Sei come 
l'argento:
lucente, 
metallo coinvolgente.

Sei come il fuoco:
tenero calore,
umile costanza
mai spenta.

Amore senza fine, 
caldo cuore di 
un abbraccio
eterno.



Dimmi che mi vuoi bene 
e ti darò amicizia,
dimmi che mi ami 
e mi strapperò il cuore.

Dammi la tua amicizia
e ti darò me stessa.



ROSE NERE

Rose nere. 
Mi han regalato,
rose nere.

Non lutto, 
non amore,
il sentimento più dolce:

l'amicizia.



EGITTO

Oh, magico paese!

Un dì scoprii
le magnifiche
persone che in te 
vivono.

Un dì scoprii
la vera amicizia,
l'amicizia che tu
mi hai dato.

Un dì scoprii
la mia solitudine, 
anima persa
senza di te e i tuoi cittadini.

Oh, magico paese!



Giorni passati,
vivi in me.
Dolci gioie
a fatica mi lasciano.

Teneri pensieri
s'affollano
nella mente 
triste.

Solitudine 
nostalgica
è la mia: 
amici perduti per sempre.



Fresca mattina,
rugiada dell'anima
abbandonata.

Sole nascente 
riscalda i cuori
gelidi.

Felicità perduta
nella notte
tenebrosa.

Risplendi gioia
nel cielo 
infinito.



Solitudine
inquietante
riposa in me.

Sguardi indiscreti 
e spaventati
su di me.

Incessanti paure
mi devastano 
l'anima.

Unico pensiero
amoroso:
Dio.



Dolci mani
mi accarezzano,
teneri abbracci
avanzano.

Dolci occhi
mi guardano
teneri sorrisi
mi raggiungono.

Anima cara
alla vita
mia.
Unico amore.



Placide acque
calmano gli animi folli.
Dolci onde
cullano i nostri sogni.



Sei come 
un dolce 
abbraccio fraterno:
amoroso.

Sei come 
l'ancora
di una nave:
sicuro.

Non vorrei 
che fossi in altro modo, 
sei il mio amico
più caro.



Calda estate 
sorridente, 
gioiosa
s'appresta alle porte.

Spiagge assolate,
bambini in festa
si bagnano 
nell'ondoso mare.

Giochi ridenti
s'affacciano
sui campi 
di fanciulli pieni.

Sembra perfetto,
ma manchi tu.



Il mio cuore
è malato,
è malato
d'amore.

L'amore che 
tu mi dai,
l'amore che 
non so ricambiare.

Vorrei averti
sempre accanto,
solo tu sei
la mia forza di vita.

Solo tu mi 
doni il coraggio
di andare avanti
nel cammino della vita.



Potente vento 
scuote le chiome
degli alberi.

Violenta forza
mette nel proprio 
animo.

Ira funesta
scatena, 
distrugge radici secolari.

Furia impetuosa
scarica la rabbia
su ogni cosa.

Piano
si placa, 
giorno di pace.



Dolce viso
sorride
all'amico.

Sguardo limpido 
come acqua
osserva.

Chiare parole
pronunciano
amicizia eterna.



COS'È CHE S'ODE?

Cos'è che s'ode?
E' forse il vento
con la sua
dolce brezza?
O fors'anche,
fors'anche...
No, non può essere.
Eppure...
Sento,
parole lasciate
andare 
nell'ombra
mattutina.
Una voce,
la tua?
No, non può 
essere.
Eppure...
Cos'è che s'ode?
È forse il vento
con i suoi
mille sussurri?
No, è l'amore;
quell'amore 
che provo
ancora per te
nonostante 
tu non ci
sia più.



Lottiamo 
l'uno contro
l'altro
nell'invano 
tentativo
di allontanarci.
Ma più ci 
allontaniamo e 
più ci avviciniamo,
quasi a scontrarci,
a toccarci, 
una barriera invisibile
ci separa.
Mani che 
si sfiorano
e non s'incontrano.
Sguardi
pieni di dolore
s'incrociano. 
Labbra 
tremanti
si muovono,
senza
emettere
suono.
Calde
lacrime
cadono 
a terra, 
le mie.
Mai ti abbandonerò,
per sempre
avrai 
la mia amicizia.



L'amicizia
è un bene
prezioso.
La tua lo 
è ancora di 
più.
Mi hai dato
tanto,
anche se non 
te ne sei accorto.
Spero di averti 
donato una parte
infinitesimale
dell'amicizia
che tu hai dato
a me.
Ora,
sono stanca.
Ma continuo e 
continuerò ad esserti amica,
non dubitarne mai.



Piccola ferita
sanguinante 
si cela
nel sorriso
sincero e forte,
della mia vita.

Vita votata
alla luce
del bene e 
alla felicità
altrui.

Grande ferita, 
mi assorbe
tutte le energie 
fisiche.
E il mio animo è inquieto.



Luce 
vedono
i miei occhi 
stanchi.

Caldo
amore
m'invade
l'anima.

Pace e 
tranquillità 
s'espande
nel mio cuore.



Piccole ali
si schiudono 
al sole
che caldo già
compare
all'orizzonte.

Piccole ali
di mille colori
tremano
al loro 
primo volo
intrepido.

Piccole ali 
accarezzano
il vento
che impercettibile
sfiora 
i petali dei fiori.

Piccole ali
che volano; 
volano e 
mi portano
via:
lontano.



ASPETTO...

È sul finir
della sera
che aspetto,
aspetto...
Il tempo
scandisce
ogni singolo
mio sentimento.
Il cupo vuoto
che provo
lontano da te;
nulla mi rallegra
se non il pensiero
che presto arriverai.
E allora, 
un timido 
sorriso
mi avvolge
nel suo calore.
Ed è già buio, 
e aspetto,
aspetto...



Caduca pioggia
mi bagna
il viso,
guardo il cielo
mormorando una domanda.
Un tuono e un lampo
mi rispondono.
Chiudo gli occhi
nascondendo le lacrime.
Apro il mio cuore
e il dolore
fuoriesce
copioso come una ferita
non rimarginata.
Mi accascio al suolo,
sfinita.
Il dolore sparisce,
assorbito dalla terra 
bagnata
ed io rinasco 
a nuova vita.



IL CUCCIOLO

È un prato
fiorito
che si estende
oltre le colline.

E' il cielo
ridente
che solca
il mare calmo.

È un piccolo
tornado
che tutto
devasta al suo passaggio.

È il mio cucciolo
che mi sorride 
e mi abbraccia.



Una forza
sconosciuta
che irradia
luce.

Una luce 
calda che penetra
tra le foglie stanche
di un albero.

Rinasce
la natura
che semplicemente
vive.

È il mio mondo d'amore.



FRATELLI

Lo spesso muro
che divide
i nostri pensieri
innocenti e puri
è di sangue.
Il sangue umano
che le nostre menti
versano a fiotti
sugli ideali dei nostri padri.
Quegli ideali
d'amore oramai
spenti e logori
nelle loro vesti
stracciate
dagli attacchi
d'odio e dolore.
Un puro rancore,
una pura ignoranza
separa l'uno dall'altro,
mai le parole
saranno unite,
per sempre divise
in quell'oblio di fango e cenere
Finché con coraggio
quel fragile muro di
sangue sarà
abbattuto da 
parole di semplice amore.
E con semplicità 
si sgretolerà
sotto i miei  occhi,
sulle mie mani e 
finalmente vedrò 
il tuo vero volto:
fratello.



LE MASCHERE

In un'eternità
futura
saremo uniti
per sempre:
un unico spirito.
Saremo fratello e sorella.
Un'entità lucente 
e splendente d'immensità
nascoste agli occhi
terreni.
Una vita
oltre la vita,
oltre l'esistere,
oltre la carnalità
che oggi c'imprigiona
in un umile corpo.
La leggerezza ridente e giocosa
che ci accoglierà
sarà la nostra casa,
la sicurezza di un porto
aperto, 
oltre l'oceano
che quieto ondeggia
custodendoci e proteggendoci
da invisibili jin.
Un giorno saremo
ciò che oggi ci è 
negato; 
una maschera 
sottile nasconde i nostri 
visi asciutti,
sinceri.
Una mano protesa 
al cielo e 
un nugolo di 
polvere cela
i nostri cuori
al di là del mondo
conosciuto,
al di là dell'universo,
al di là del buio 
più nero,
al di là di noi stessi.



PETALO DI ROSA

Un petalo di rosa
scarlatta
mi accarezza morbidamente
lungo i fianchi;

bacia distrattamente 
il mio sonno placido,
libera i miei sogni
in docili fantasie.

Petalo di rosa,
donami l'ardore del tuo amore,
sì che io possa
donarlo al mio unico amore.

Petalo di rosa,
parlami in dolci sussurri, 
sì che io possa
manifestare tuta la mia gioia di vivere.



ARIA ROSA

L'aria di rosa si tinge,
irrefrenabile la vita corre
verso luoghi d'infinita
umiltà,
si espande sulle nostre anime
rarefatte.
E il mondo ci circonda,
ci stringe nella sua morsa
di vacuità;
l'inutilità nel combattere,
la stanchezza che
ci perseguita 
e ci raggiunge
e ci travolge
come un fiume in piena.
Tranquillamente ci lasciamo
prendere dalle sue mani, 
ci adagiamo sul suo letto,
ci lasciamo trasportare
fino a che morte sia
e vita sia; 
nuovamente respiriamo aria rosa.



È il volo di un'amante
quello che mi appresto
a compiere.

È il volo di un'anima
liberata dal peso
occulto che l'ottenebrava.

È il volo in caduta
libera che affonda
nelle radici profonde.

È il volo di un sogno 
che si è spezzato
nel vuoto.



Oggi è un giorno speciale, 
è il giorno più bello. 
Oggi ho ricevuto
in dono un'amicizia.

L'amicizia più bella,
mi hai regalato 
con il colore del 
tuo cuore.

Con il tuo abbraccio 
mi hai ridato la sicurezza 
che ormai avevo perduto.

Ho solo una parola: grazie.



Cascata di fresca
aura che incantevole
canta su note 
d'amore.

Parole sincere nascono
dalla tua ode
di meritevole ed energica
vivida magia.

Nuova allegria
rinnova piccoli
ed intensi sentimenti
schiacciati dal peso del mondo.

Vita che ridente
s'affaccia sul piccolo cielo,
un cielo unico nei 
suoi colori di tranquillità.



Un tiepido sole
accarezza i legacci
delle mie mani stanche 
e tremule nella loro prigione.

Una prigione fredda e
solitaria avvolge tutto 
intorno a me, ma 
sembra non toccarmi.

Come un'aura vigile
su di me,
mi proteggi costantemente,
abbracciandomi con il tuo amore.



V'è una brina
che leggera si posa su me,
quel velo d'infinito
candore.

La luce che emana
sul dolce riposo
odierno un umano
respiro acceca.

Il volto noto
al sole giunto
or ora dal sonno
più cupo, s'incendia.

Chiara ormai la gioia sopita da tempo.



Musica suona
per piccoli passi
ridenti, giocosi.

Gioia ridente 
ai miei occhi
giunge; il tuo riso
squillante mi solleva.

Le pene che ho nel cuore
s'alleggeriscono per te,
la fatica del mio corpo
scompare per te.

I tuoi giochi sono 
per me linfa vitale 
che giunge inaspettata.



Quante stelle
nel cielo che immensamente
si estende sopra di me
immergendomi nelle sue meraviglie.

Quanto buio 
attorno a me dove ogni
rumore è amplificato
dal silenzio della natura.

Quanta vita 
nascosta che soffusamente
continua nella sua corsa
seguendo il suo destino.

Quanto amore
che esplode nella mia solitudine
immergendo tutto ciò
che mi circonda infondendolo di luce.



È una delicata musica
che giunge alle mie orecchie
deliziandomi 
di sorrisi e baci.

È la facilità con cui la felicità 
tanto attesa ed agognata
arriva e come un treno
m'investe portandomi su, in alto,

nel cielo infinito a raccoglier
stelle per regalarle a tutti i miei cari
pregando perché anche a loro 
giunga l'inaspettato.



Quando il giorno finisce,
quando i sussurri si spengono,
è allora che il silenzio avanza
nella sua forma più pura.

Quando la natura si sveglia,
quando un'aura tetra riluce lassù,
è allora che urla inumane
s'alzano in coro.

Quando i passi s'arrestano, 
quando i canti zittiscono,
è allora che gli uomini
s'assomigliano in un'unica entità.



Quando il mondo 
si sgretola sotto gli 
occhi increduli
dei bambini,

che flebilmente
vociano per le strade 
in cerca di mura
sicure e resistenti.

È allora che gli angeli
sicuri li prendono 
per mano incoraggiandoli
nel loro cammino,

l'investono di luce e 
nella luce che calma
li raggiunge
placidi giocano.



È con la rabbia 
di un cieco che 
guardo al mondo
perso nella sua infinità.

È con l'ingenuità 
di un sordo che 
ascolto parole
d'ipocrisia vestite.

È con la passione
di un musicista che 
procedo su strade sterrate,
nonostante la stanchezza.



QUANTE STELLE

Quante stelle!

E sono ancora qui, 
distesa
sull'umile prato che 
accoglie l'umida
erba notturna.
E sono ancora qui,
a fantasticare di 
giorni passati ridendo
e correndo.
E sono ancora qui,
a pregare Dio che finisca 
ciò che è 
cominciato.
E sono ancora qui,
ad ascoltare i sussurri
del vento che giungono
lontani da orecchie umane.
E sono ancora qui,
a piangere guardando
la magnificenza del cielo pieno di stelle,
così vicine, 
così lontane,
così sole.



FOGLIE DI CASTAGNO

Come una foglia di castagno
che lenta scivola lungo 
il tronco liscio
lasciandosi trasportare
verso la morte; così
delicatamente mi lascio
cullare dai sogni che
imprevedibili giungono
dando sfogo alle più
atroci verità non ancora 
compiute.
Dolci urli di pioggia
giungono alla terra che 
lenta si disseta della più
chiara e perfetta amicizia
che mai si dissolve nonostante 
una finta lontananza.



Sono le danze leggiadre
come il vento dei fuochi fatui
che animano il bosco 
con la loro immortalità.

Sono i giochi ridenti
delle fate che librano
le loro ali nella tiepida
notte primaverile.

Sono le musiche animate
dei folletti che scherzosametne
rivolgono all'altre inumane 
anime della natura.

Sono le voci del sottobosco
che invadenti aleggiano
al chiaro di luna per poi
scomparire al pallido sole.

E un nuovo giorno comincia.



E ancor come le fate
sono ad avvicinarmi ai teneri fiori
di primavera odoranti,
di beltà sopite nel tempo.

Remore ignote vagano
nei ruderi lasciati
alla selva che lenta soverchia 
su tutta la scena.

Tenero silenzio umano
mostra parole d'amore
lasciate al sottile vento
sussurrante tra le fronde,

che lente le portano a te.



E di morte mi vesto
per giungere al nuovo mondo
che s'apre nelle gioie
infinite del tempo perduto.
Con passo felpato avanzo
pei sentieri atoni e incolori, 
di luce vestiti in un paesaggio telepatico 
ed immutevole che irrompe
in un contesto simbiotico
d'anima e mente.
Placidi riposano 
in assenza; e come
virtuosi si beano delle
gioie più pure,
della vita più fresca.
E d'immortalità mi vestirò.



Lucciole estive 
danzano nell'ore 
notturne chete
comandate da grilli e 
cicale che l'aere assorbon.

Stelle lucenti
viaggiano abbracciate 
in un vuoto buio
che riluce dei loro
sfavillii.

Gai fanciulli 
corrono ridenti 
dei loro scherzi e 
giochi e smorfie 
furbe ed innocenti.



Pioggia cristallina
s'infrange in mille pezzi
creando infinite
lacrime d'amore.

Dolci foglie
s'inchinano ad essa
assorbendone tutta
la sua creatività.

Delicati petali
chiudono le loro corolle su di loro
accarezzandole in un gesto
di affetto e protezione.



Da dove viene la calma?

La tranquillità del vero, 
l'onesto rende bianchi,
puro l'oro di ciglia
infantili.

Piccoli gesti
inconsueti e gentili
rendono delicatamente
ogni parola.

Baci innocenti
sui loro volti
ignari, felici
e sinceri.

Da dove viene la pace?



LE DALIE A ROMA

Mille lucciole favellano
rincorrendosi tra leggere
dalie di bianco vestite,
immerse nel verde antico di Roma.

Mille giochi scoppiano 
in risa di vita gioviale,
argentino il suono di gocce
cadute sui massi.

Mille canti rischiarano 
i cuori ottusi e pesanti
di cappe imbrunite
dal tempo perduto nel vuoto.



Nel silenzio più assoluto
muore un canto
armonioso e delicato,
di una tea veste
riluce quel suono
che inutile sembra.
Inutile a ognuno 
che sordo ascolta 
parole di autentico amore;
è il cuore pieno
di unica e insostenibile
amicizia che 
lenta avanza fino
a trovare placide
acque ove trovarsi
in molle serenità.
Come vita in spirito
di libere ali.



Come una goccia 
di rugiada tra le ciglie
addormentate, diventa
perla di luce perfetta,
risplende nel cielo
pieno di stelle che 
filano verso nuovi mondi.
Nuova vita in loro
inneggia a festanti
giochi di singolare
bellezza.
Nuovi mondi e stili 
di vere e inconsuete
abitudini che nel nulla
si disperdono amorevoli.



La sofferenza inclina
verso la forza che
rende vivi; 
vivo nell'umanità
il rancor di giorni
che perduti furono
nell'ombra odiata.
È nel buio che pare 
una luce di fioca
perizia che chiama
con note sensuali.
È la vita che 
scorre inesorabile,
continuando nel suo
cammino
d'amore,
perché
solo amore sa dare.



Sottile velo d'odio
turpa l'anime che
gioiose ardono
bene e amore.

Vuoto carica
l'ombra di nuove
immagini statiche
e fesse di rancori.

Accoliti sogni neri
s'armonizzano in
veste di reale
verità.

Ed ognun si desta da notte informe.



IL NUOVO MONDO

Fallace canto
inonda l'armoniosa
montagna che 
indignata risponde
con eco distorto.
Vento s'alza in
contrasto con il 
robusto arcano che
distoglie la mente.
Pioggia fresca
abbatte l'oscurità che
sulla foresta aleggia.
E di nuovo canto
di bellezza estasiata
il nuovo mondo.



La luz que se crea 
en el corazòn de
tu recuerdo,
de tu vida.

Amado mio
que olvide
de sus ojos,
de sus emociòn.

Regresa
en mi alma
como se mañana
el sol alborearìa otra vez.



Tacito accordo
tra il mondo e 
la fine di tutto.

Tace la pace che
libera le gocce
d'amore.

Tace l'onore che
umile rende
l'avido.

Tace il suono che 
docile afferra
la musica.

Tace un uomo che
lento percorre
sentieri di spine.



Spirito del lago
aiuta chi 
lo chiede.

Spirito di vita 
rinnega la sua 
morte.

Spirito del bosco
unisci ciò che è 
sparso.

Spirito di morte
rinnega la sua
carne.

Spirito d'amore
rimani dentro
noi.



Germoglio di fede,
germoglio d'amore.
Placido il cuore
si culla nell'ombra 
del tramonto serale.
Umile cuore canta
musiche di celestiale
grazia.
Alto il loro voto
verso il settimo mondo,
l'ultimo trono.
Inumana bellezza 
suona leggiadra
intorno all'uomo
che esplode in mille
atomi di pace
unendosi al tutto.



PICCOLO CUORE

Piccolo cuore
rimani 
con me.

Piccolo cuore
dividi
le pene.

Piccolo cuore
eleva 
i fiori.

Piccolo cuore
gioisci
di pace.

Piccolo cuore
amami
ancora.

Piccolo cuore
rimani 
con me.



Vista di cieco,
vista d'amore.
Suono di trombe
grida di festa.
Dolci campane,
risate di gioia,
gaia rimane
la visita ai
fiori che 'l borgo
s'impara pel
simbolo a sorte
di nuovo giorno
inviso dall'odio.



Ricerco me stessa
in ogni piccolo
simbolo.
In ogni piccola anima.

Ricerco la gioia
della vita che
piene scorse di 
ogni bontà finite.

Ricerco la pace
che serena ripara
dietro fulgide
colline di verde nutrite.

Ricerco l'amore 
che piano s'avvia
per strade di sole
di calma vestite.

Ricerco quel mondo
che solo può dare
la veste di luce di
giorni infiniti.



FIORI

Fiori di pace regnano 
con giustizia in 
culle di luce.
Fiori d'amicizia piangono 
per ogni dono
ricevuto.
Fiori d'amore aprono
i cuori di mille
colori.
Fiori neri baciano
il sonno di vita
sopita.
Fiori d'oblio accarezzano 
leggeri veli di noia
pesante.
Fiori di morte viaggiano
a lutto di anime
mai svegliate.


